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In edizione italiana il saggio di George Boole 

Le leggi 
del pensiero 

Un classico della logica dell'Ottocento e uno strumento insosti
tuibile per la costruzione della moderna razionalità scientifica 

Come la Gran Bretagna affronta la crisi 

Chi scorre la recentissima 
edizione italiana del capola
voro (1854) del logico in
glese George Boole (1815 154) 
The laws of thought (Le 
leggi del pensiero, Einaudi, 
Torino 1976; con una ampia 
e s t imolante prefazione di 
Mario Tr incherò) , non si im
bat te solo in quella « espres
sione mediante il linguaggio 
simbolico » delle « leggi fon
damental i della mente > che 
costituisce il momento cen
trale della riduzione a cal
colo dell 'inferen?a logica 
che era stata vagheggiata da 
generazioni di filosofi da 
Raimondo Lullo a Leibniz e 
che era destinata ad aprire 
la via a fondamentali svi
luppi di logica matematica; 
si imbatte altresì nella pun
tuale disamina delle « dimo
strazioni » fornite dai meta
fisici tradizionali, quali quel
le circa l 'essere e gli attri
but i divini dovute rispetti
vamente a Spinoza e a 
Clarke. 

Orbene, fin dalla prima let
tura , colpisce il modo nuo
vo di vedere cose vecchie: 
si t ra t t i di una catena dedut
tiva inserita in un sis*ema 
matematico o fisico oppure 
di una facente par te di un 
sistema metafisico, l'ir.dagi 
ne booleana si incentra sul
le « premesse effettive » di 
ta le catena, cioè su quelle 
« proposizioni che vengono 
impiegate come par te dei 
fondamenti sui quali si co
struisce la conclusione fina
le ». Per Boole occorre indi
viduare tali premesse, sia 
che vengano « espresse chia
ramente », sia che operino 
come « premesse implicite » 
ed espr imerle « nel linguag
gio dei simboli » in modo 
da dedur re servendosi delle 
sole regole della logica, « le 
conclusioni più importanti 
che tali premesse implica
no »: con questa pietra di 
paragone si potrà poi con
t rol lare la legittimità delle 
« conclusioni t ra t te di fatto 
dagli autori » presi in consi
derazione. Le dimostrazioni 

'in quanto tali diventano co
sì oggetto di analisi, pre
scindendosi dalle credenze 
che sottendono la scelta del
le premesse; Boole non ri
t iene infatti compito speci
fico della sua indagine « cer
care fino a che punto quei 
pr incipi metafisici siano de
gni di fiducia »; si t ra t ta 
piut tosto di accertare « qua
li conclusioni si possano a 
buon dirit to t r a r r e dalle pre
messe date ». 

E ' in affermazioni del ge-

Convegno 
internazionale 

sulla 
responsabilità 

sociale 
del medico 

• La responsabilità so
dala della medicina » è il 
complesso tema del con
gresso internazionale, or
ganizzato dall 'AMIEVS 
(Associazione medica in
ternazionale par lo stu
dio delle condizioni di vi
ta • di salute), che avrà 
luogo a Bologna (palazzo 
dei congressi) dal 27 a-
prile al 1 maggio. 

Durante I lavori verran
no trattat i numerosi argo-
manti di carattere scien
tifico e socio-politico: dal
la formazione del medico 
in Italia, all'assistenza de
gli anziani nei vari pae
si. dalla sperimentazione 
in campo umano, alla re
sponsabilità del medico 
nei confronti dell'uomo, 
privato della sua libertà. 

In particolare il con
gresso sì svilupperà su 

, due filoni fondamentali: 
, e Etica medica e dignità 

umana » • « Epidemiolo
gia. sistemi sociali • ser
vizi sanitari >. I lavori 
saranno introdotti da una 
relazione del professor Fa
villi, presidente del con
gresso. 

Al congresso partecipano 
studiosi • ricercatori di 
diversi paesi: tra cui co-
viatici. portoghesi, bulgari, 
cileni ecc. che hanno ac
colto l'invito deirAMIE-
VS, una associazione il 
cui scopo è lo studio dei 
rapporti che intercorrono 
fra le condizioni di vita e 
di lavoro delle popolazio
ni • lo stato di salute de
gli individui. 

L'associazione, fondata 
a Vienna, è attualmente 
ratta da tra vicepresiden
t i . i proff. Pierre Klotz 
(francese). Tacho Tashev 
(bulgaro) • Giovanni Ber
linguer (italiano), eletti 
dopo la morta del presi-
sferra» Josue di Castro, au
tor* di numerosi volumi 
sulla fama nel mondo. 

nere che cogliamo oggi 
l 'aperto riconoscimento del
la natura formale del calco
lo in generale: la stessa isti
tuzione di un calcolo logico 
è una costruzione in cui l'in
terpretazione non costituisce 
più la base primaria da cui 
viene astrat ta la s t ru t tura 
formale. 

In un'opera precedente 
non tradotta in italiano (The 
mathematical analysis of lo
gie. L'analisi matematica del
la logica. 1847) in genere 
considerata il « manifesto » 
originario della logica for r 

male moderna, Boole aveva 
già osservato che « la vali
dità dei procedimenti della 
analisi non dipende dall'in
terpretazione dei simboli che 
vi sono impiegati ma solo 
dalle leggi che ne regolano 
la combinazione ». Conse
guentemente aveva caratte
rizzato « un calcolo auten
tico » come « un metodo fon
dato sull ' impiego di simboli 
le cui leggi di combinazione 
sono note e generali e i cui 
risultati ammettono un'inter
pretazione coerente ». Quan
to al punto di vista tradizio
nale che privilegiava « per 
le forme di analisi esistenti » 
l ' interpretazione quantitati
va, esso era per il nostro au
tore solo un prodotto colla
terale delle circostanze che 
avevano storicamente deter
minato il sorgere di tali for
me, ma era ben lungi dal 
rappresentare « una condi
zione universale dell 'analisi». 
Di qui l'idea di fondo del 
programma booleano (« fon
dare il calcolo logico e re
clamare per esso un posto 
tra le forme di analisi mate
matica generalmente ricono
sc iu t e» ) ; di qui il lein mo-
tiv del capolavoro del '54: 
« non fa par te dell 'essenza 
della matematica essere in
t imamente connessa con le 
idee di numero e di quan
tità ». 

Come fa notare opportuna
mente il curatore dell 'edi
zione italiana nel suo appro
fondito excursus storico-cri
tico, « non è che nei venti
due capitoli delle Leggi le 
intenzioni di Boole siano 
(però) celate sotto il vela
me dei simboli: dichiarate 
nel capitolo introduttivo, es
se sono esplicitate a ogni 
passo, quando si t ra t ta di 
spiegare il significato del 
formalismo o di stabilire pre
cise relazioni tra esso e il 
linguaggio naturale ». Orbe
ne, l ' indagine concernente 
r ispett ivamente le teorie ma
tematiche della logica e del
la probabilità mira anche a 
un approfondimento della 
conoscenza della na tura e 
della costituzione della men
te umana, nella convinzione 
che < le leggi fondamentali 
delle operazioni della men
te... nei due campi della co
noscenza certa e di quella 
probabile... affondino le lo
ro radici nella costituzione 
delle facoltà dell 'uomo ». 

Tale scopo, nota il Trin
cherò, è perseguito da Boole 
« col met tere le leggi delia 
mente sotto forma di calco
lo... sicché logica e calcolo 
delle probabilità non hanno 
solo il fine pratico di farci 
t r a r re inferenze corret te o 
di farci fondare su basi si
cure il mestiere dell'assicu
ratore . ma anche quello, più 
propr iamente specttlattro. di 
far vedere come linguaggio 
e numero servano da stru
mento nei processi del ra
gionamento ». 

Una tematica psicologi
stica fornisce dunque il qua
dro concettuale di tut to il 
progetto booleano. dalla re
visione della logica aristote
lica e scolastica ( « l a logi
ca delle scuole è... una col
lezione di verità scientifiche 
troppo incomplete ») alla de
terminazione dei principi 
fondamentali del ragiona
mento simbolico, dalla ana
lisi delle dimostrazioni più 
sopra accennata al tentativo 
di del ineare « una concezio
ne dell 'oggetto legittimo del
la teoria delle probabilità ». 

A prima vista questa può 
sembrare la componente più 
caduca della riflessione boo
leana: successive r icerche lo
giche. è noto, hanno indica
to direzioni di ricerca appa
rentemente lontanissime da 
essa, svolgendosi su un pia
no tecnico e in un rappor
to sempre più s t re t to con 
la matematica. Ma sarebbe 
es t remamente limitativo va
lutare il grandioso apporto 
matematico di Boole prescin
dendo dalle sue motivazioni 
« filosofiche ». come ha spes
so fatto certa storiografia 
più o meno consapevolmen
te vincolata a una concezio
ne della logica di taglio neo
positivistico. 

Xell 'esaminarc « la svolta 
della logica neft'Ottoccnto » 
osservava in un recente con
tr ibuto Corrado Mangione 
che proprio tali motivazioni 
lungi dal costituire « un inu
tile orpello sovrapposto alla 
nitidezza del sistema simbo

lico » ci permettono di in
tendere appieno un pro
gramma come quello di Boo
le capace di « bandire la 
chiusura della ricerca fine 

•a se stessa, programma... 
quanto mai attuale anche ai 
nostri giorni, ove imperativo 
è ormai divenuto l 'impegno 
di superare la specializzazio
ne particolare nel campo di 
ricerca proprio del singolo 
studioso, per aprire la men
te a una visione globale di 
inquadramento umano, poli
tico e culturale ». Lo storico 
della matematica può ag
giungere che è proprio un . 
inquadramento del genere 
che permet te spesso un sal
to qualitativo anche nei sin
goli settori : basterà qui ac
cennare all ' importanza della 
riflessione booleana in teo
ria delle probabilità, ove 
non solo ha offerto nuovi 
s trumenti tecnici ma ha so
prat tut to conferito più am
pio respiro culturale contri
buendo a rendere un insie
me di calcoli nati dall'osser
vazione dei giochi d'azzardo 
una disciplina matematica 
sempre più omogenea. 

Ci sia • lecito concludere 
questa sommaria esposizione 
di alcuni temi delle Leggi 
sottolineandone l ' interesse 
per il let tore italiano in un 
momento in cui gli studi di 
logica acquistano nel nostro 
paese non solo una sempre 
maggior consistenza istituzio
nale, ma anche una sempre 
più approfondita consapevo
lezza del loro spessore sto
rico. 

A parer nostro, dunque, 
questa edizione del capola
voro booleano mette un clas
sico a disposizione di tutt i 
coloro che ritengono che ri
cerca e insegnamento nelle 
varie discipline non possano 
ormai prescindere da una 
prospettiva storica; che ve
dono nel contatto diret to 
con le pagine dei protago
nisti delle grandi svolte 
scientifiche uno s t rumento 
insostituibile per capire il 
presente; che infine ritrova
no nei t e s t i a t e hanno costi
tuito i sistemi di riferimen
to della razionalità scientifi
ca del passato stimoli e nodi 
di riflessione per il dibatti
to culturale di oggi. Conclu
deva del resto Boole il già 
citato capitolo introduttivo 
in cui presentava « natura e 
scopo dell 'opera » con l'esor
tazione a far sì che « una 
debita conoscenza » di quel
le componenti della nostra 
natura che erano « si tuate 
alla portata delle nostre ri
cerche » costituisse « la ba
se di ogni tentativo di pene
t r a re le nebbie dei campi... 
aper t i alle congetture ». 

Giulio Giorello 

La risposta delle Trade Unions 
La crescita del potere contrattuale e della forza organizzativa conferisce al sindacato inglese un ruolo di straordinaria importanza 
nelle scelte di politica economica - Delicata trattativa con il governo per il rinnovo del cosiddetto contratto sociale - Salari. 
prezzi e occupazione nelle proposte del TUC - 1 contenuti della bozza di accordo saranno sottoposti ad una consultazione di massa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA.'aprile 

Il sindacato, in Gran Bre
tagna, è al crocevia fra po
tere e responsabilità. La mag
giore intensità della sua voce. 
al vertice, riflette la forza 
del movimento. Ulteriormen
te accresciuti in questi due 
anni, i due elementi si rias
sumono ora nella esigenza di 
far contare — per l'interesse 
generale del paese — la par
tecipazione sindacale allo svi
luppo dei programmi gover
nativi e nella volontà di tra
durre • più • compiutamente il 
peso del mondo del lavoro sul
le scelte economico-sociali di 
fondo., ' '• ' 

Si è aperta — come è 
noto • — ' una nuova fase di 
trattative sulla gamma dei 
problemi da cui dipende la 
risposta alla « cn'.ti *. risposta 
che non può limitarsi ad una 
brusca operazione di conte 

nimento. tanto ingiusta nei 
suoi risvolti sociali quanto. 
a lungo andare, economica
mente controproducente. La 
congiuntura, per quanto 
aspra, non deve costituire la 
scusa per una ulteriore mor
tificazione dei lattari produt
tivi e sociali, al contrario 
— dicono larghi settori del 
movimento sindacale e labu
rista — bisogna die diventi 
l'occasione per quei muta
menti strutturali die garanti 
scano un effettivo rilancio. 

Continuando il suo dialogo 
critico col goveni't verso il 
rinnovo del cosiddetto « con
tratto sociale ». il vertice sin
dacale confederale si è orien 
tato nei giorni scorsi verso 
un « calmiere » del cinque per 
cento per gli aumenti di re 
tribuzione a partire dalla 
prossima estate. K' comun
que importante ricordare — 
sottolineano le Trade Unions - -
die la discussione non può re 

stringersi all'esame della que
stione salariale: la disoccupa
zione, i prezzi, il contrullo del
le importazioni e gli investi 
menti sono i grandi temi sui 
quali va articolato il negozia
to. La delegazione sindacale 
(che comprende Le» Murray 
segretario del Tue, Jones dei 
trasporti, Scanlon dei metal 
meccanici, liusnet dei dipen 
denti pubblici e Alien dei la 
voratori del commercio) avrà 
nelle prossime settimane una 
serie di incontri col cancellie
re dello scacchiere Healey. Vi 
saranno anche contatti paral
leli con altri ministri in sede 
di commissione di collega
mento TUC Labour Party, un 
organo permanente che con 
sente lo scambio e il con 
franto più stretti. 

Una bozza d'accordo potreb
be essere messa a punto en
tro la fine di questo mese, 
per essere poi sottoposta al 

vaglio delle assemblee e dei 
congressi delle singole orga 
nizzazioni e quindi investita 
dal dibattito conclusivo di una 
assise nazionale del TUC 
trappresentanti di categoria e 
delegati) die si terrà pro
babilmente a Londra nella se
conda metà di giugno. Dal 
calendario emerge il delica
to intreccio dei rapporti che, 
su fondamenta democratiche 
e con spirito unitario, il TUC 
sta ancora una volta percor
rendo lungo l'arco delle cate
gorie e delle organizzazioni 
di base. Si tratta di mettere 
a fuoco una piattaforma am
pia che. unendo il richiamo 
ugualitario ai criteri di flessi
bilità necessari in questo mo
mento, sia in grado di arti 
colare la rivendicazione col
lettiva. in tutti i suoi aspetti 
economici e sociali, nella eia 
borazione della politica gover
nativa. 

Il cancelliere dello scacchiere Healey agita la valigetta che contiene il bilancio che sta per presentare al Parlamento 

Gli sviluppi di un genere letterario nel nostro paese 

NUOVE STRADE DELLA FANTASCIENZA 
i 

Nelle pagine dei recenti fantascrittori si riflettono i fermenti di una società percorsa da profonde contrad
dizioni — La svolta degli anni sessanta — Come si è venuta consolidando una ispirazione democratica 

Nella science fiction di casa 
nostra si è da tempo enucleata 

una corrente progressista stabil
mente inserita nell'attuale di
battito Ietterario-culturale. I 
maggiori riconoscimenti stra
nieri sono venuti proprio dal
l'Unione Sovietica, dove l'edi
trice « Mir » ha pubblicato 
due antologie dedicate agli 
autori italiani. (La pro
posta di realizzare un bal
letto ispirato al roman
zo « Giungla domestica » di 
Gilda Musa, per il teatro Bo'i-
scioj di Mosca, condanna 
questa valutazione). 

Naturalmente, la nostra 
fantascienza ha dovuto affron
tare una sperimentazione 
di anni prima di raggiungere 
una propria autonomia, la 
maturi tà d'espressione, e una 
identificazione ideologica in 
un quadro chiaramente de
mocratico. E non si è trat
tato di un processo margi
nale. in quanto la fantascien
za più consapevole (quel
la che vorremmo definire 
« narrativa logico-fantastica») 
è essenzialmente un fenomeno 
immaginativo specularmente 
collegato alla prassi. 

La storia di questo ge
nere letterario, pur bre
ve. è ricca di sollecita
zioni interne. Dopo qual
che misconosciuto autore del
l'Ottocento — si citano Gu
glielmo Follieri De Luna e 
Giustino Ferri — è calato un 
silenzio proseguito fino alla 
metà del nostro secolo. Du
rante la di t tatura fascista, la 
fantascienza non ebbe cittadi
nanza. Solo dopo la Liberazio
ne si sono affacciati autori 
che si sono appropriati dei 
pionieristici temi del viaggio 
spaziale, delle mutazioni bio
logiche. gli universi pluridi
mensionali. o le possibili nuo
ve società del futuro. 

Non si può certo affermare 
che tutta intera la fantascien
za italiana degli esordi fosse 
su posizioni progressiste. 

Spesso non Io era. A volte 
ricalcava mozioni di retro
guardia prese a prestito dai 
modelli americani che si nu
trivano di convenzionali fu
ghe tra le stelle, di infantili 
mastri d: cartapesta o. peg
gio ancora, di inaccetta
bili trionfalismi a favore del
l'imperialismo o del razzismo 
trasportati nel Cosmo. Tut
tavia. ciò che rendeva viva 
ed esuberante la produzione 
fra il 1950 e il 1960 era un 
originale scatto iniziale che 
spingeva gli autori verso il 
racconto d'intreccio t merce 
piuttosto rara nella no
stra s tona letteraria i. alla 
esplorazione di luoghi scono 
sciuti: !a fisica relativistica. 
per esempio. Questi lunghi e-
rano però or imi scoperti, e da 
decenni, in Gran Bretazna. in 
America e in Unione Sovie
tica. 

Avvenirismo 
e tradizione 

In quel periodo, gli autori 
italiani tendevano a colmare 
un vuoto e un ritardo. Ma 
non possedevano ancora la 
bella e lecita audacia di si
tuare fatti e personaggi qui 
da noi. a Roma o in Sici
lia. Gli ambienti accademici 
istituzionalizzati, da parte lo
ro. erano tutt 'altro che favo
revoli a un tipo di « avveni
rismo » che ritenevano, ma a 
torto, non pertinente can la 
nostra tradizione tardo uma
nistica. I « pionieri -> furono 
quindi costretti a mimetizzar
si sotto pseudonimi di sapore 
esotico: N.L. Janda era Lino 
Aldanì. Samuel Balmer era 
Sandro Sandrelli. Robert 
Rainbell era Roberta Ram-
belli. La situazione mutò po
sitivamente verso il 1964. 

Agli specialisti, votati • in 
esclusiva alla fantAscienza. si 
erano uniti alcuni giovani poe

ti e narratori i quali, senza 
tralasciare '.a normale attivi
tà letteraria, avevano scoper
to nelle mdasmi sull'ipotetico 
una straordinaria possibilità 
espressiva. Sono da ricordare 
tra gli altri i racconti di Ro
berto Sanesi. Carlo della Cor
te. Liana de Luca. Giuseppe 
Pedenali e Anna Ri non a poli. 
Alcuni d: loro, nel 19«>4. era
no presenti nell'Antologia « I 
labirinti del terzo pianeta :>. 
accanto a Libero Bigiaretti e 
M a r o Soldati. Buzza ti. Flaia 
no. Primo Levi e Arpino. per 
non parlare di Calv>no. effet
tuavano intanto più di un 
esoerimento nei campo del 
x fip.ta.-t.co •>. 

Fu un'epcca di impu'si e d. 
fermenti. Roberto Vacca si 
metteva in ev.denza con « li 
robot e il mmotauro » e con 
« Esempi di avvenire -\ pub 
blieati dall'editore Rizzoli 
che. nel "64. presentava anche 
« Homunculus >* di Gianni Ro
ghi. Mentre Sersio Turone. 
con i « Racconti di santa-
scienza >•. colpiva le forme 
più parossistiche del tartufi-
smo; Gustavo Gaspanni pre
sentava « Le vele del Tem
po J>: Lino Aldanì «Quar t a 
dimensione r>. e Sandro San-
drelli « I ritorni di Cameron 
Mac Clure i>. Il momento sem
brava finalmente propizio per 
una definitiva affermazione. 
Invece è solo n?2li Anni '70 
che \a fantascienza italiana 
riesce a consegnarsi, ai let
tori e ai critici qja'.if.cv 
t:. con i crismi della legitti
mità culturale, raggiungendo 
anche una vasta base di con
densi popolari, come dimostra 
il dibattito tenuto a Milano. 
l'anno scorso, al Festival de 
l'Unità. 

Da tempo, ormai. l'Ita
lia non era più un paese 
scientificamente arretrato. La 
narrativa di anticipazione si 
collocava quindi con assoluta 
coerenza in un tessuto di mol
teplici ricerche scientifiche: 
dall'accelerazione dell 'atomo 

alla cibernetica e alla micro
biologia. Nel 1972. l'edi
tore dall'Og'.io prende l'ini
ziativa di inserire program
maticamente. nella collana 
i! Andromeda ». i più interes
santi autori italiani. 

Apre la serie Gilda Musa 
con « Festa sull'asteroi
de ->. un volume di racconti 
che sviluppano, anche sul pia
no dell'esperienza poetica, le 
variegate ipotesi sulla mani
polazione genetica, la memo 
r.a ancestrale e collettiva. la 
non utopia di un mondo li
berato dalla vio'enza. Ad 
« Andromeda » fa pò. seguito 
«Sfida al pianeta » di Anna 
R.nonapoli un altro resto d 
netta impostazione democrati
ca. Nel suo romanzo, la Ri-
nonapoli prende spunto da'. 
tema classico dell'invasione 

cosmica e ne ribalta i tc-rm. 
ni: una civiltà al tamente tec-
nologizzata. ma decadente e 
corrotta, porta lo scompiglio 
in un eden primordiale quan 
to innocente. 

Mitologia 
contadina 

Con «Venivano dalle stelle.). 
edito da Campirom. Giuseppe 
Pederiali concentra i suoi in
teressi lungo ì nebbiosi filari 
della Bassa padana, in un 
paese dove le tensioni soc.a 
li s: intersecano con le mito 
log.e contadine. Nel '74, Ro
berto Vacca torna alla nar
rativa con '< Morte di Mega
lopoli ,> (Mondadori» una vi
sione apocalittica .sulla de
gradazione tecnologica nel 
mondo oceidenta'e. Gilda Mu
sa si ripresenta, nel 1975. con 
«Giungla domestica» (dall' 
Oglio): un romanzo in cui i 
veri protagonisti sono le pian
te di una serra che. dila
tando la propria sensibilità, 
contestano il disordine e il 
terrore, ricomponendo «Ila fi

ne un inedito equilibrio. 
Attraverso stili, coloriture 

e intenti diversi, questi autori 
giustificano la presenza, in 
Italia, di un riferimento let
terario che non sarebbe az
zardato definire scientifico-
umanistico. Si t ra t ta indub-
b.amente di una strada anco
ra aperta alle più d. verse 
elaborazioni: linguistiche, for
mali. di satira, di critica so
ciale. N e l l e pagine dei 
fantascrittori. che si pon
gono p.ù sulla linea raz.o-
nal'stica de!l'I!lum.n.snio che 
su quella della science fiction 
ortodossa, si riflettono le 
tematiche più urgenti dei no
stri ann . : • diritti evi'.:, la 
emancipazione delia donna, i 
ciò*, ani. ia scuola, il mondo 
del laverò, la funz.one dello 
scienze. De. resto, se la fan
tascienza responsabile e una 
speranza del futuro, spetta 
proprio nila fantascienza in
trodurre nel dibatti to at tuale 
nuovi e dcttasl iat i progetti 
di civilita. 

Naturalmente non è facile 
stab.Lre se da. r.su'.tat; d: 
O J J I pos-=a nascere una vast i 
stazione creat.va. In ogni ca
so, IH fantasc.enza democra
tica italiana ha dimostrato di 
essere una sorta di enzima 
psicolo2:co. e pai.t.co. t ' iO al 
la valonzzaz.one della irea-
tività umana. In tutte le sue 
sfaccettature, anche ,n quel
le d: pura ton-'Ottura fanta
stica. la narrat .va italiana d. 
ant.c.paz.one upprv-enta un 
vergante essenziale di quella 
ricerca di « idee nuove .•> di 
cui hanno recentemente par 
Iato : .-ovic-t.ci Arkadi e Bo
ris Strugatski. I~t narrat .va 
lo«»co fantastica, se intesa vtr 
me impegno civile, si iden
tifica con questa essenza di 
idee nuove, insolite, mai sen
tite prima: condizione fonda
mentale perché l'uomo pos
sa continuare a progredire 
sul suo pianeta. 

Inìsero Cremaschi 

Mentre ci si avvia alla sca- j 
denza della prima fase di re- ; 
sirizioni (contrassegnata dal < 
tetto delle sei sterline di au 
mento settimanale), il consen- j 
so dei sindacati alla « secon j 
da fase » è più che mai in
dispensabile. Healey. nel suo \ 
bilancio annuale, aveva prò- J 
posto una quota di migliora
menti del tre per cento oltre | 
ci certi sgravi fiscali (l'effet- j 
to cumulativo di questo mec
canismo equivarrebbe ad un , 
aumento del sette e mezzo j 
per cento sulla paga lorda) j 
die avrebbero contribuito ad 
innalzare il reddito netto per >, 
gli strati a retribuzione più I 
bassa. L'uso dello strumento > 
fiscale nella trattativa con i ' 
sindacati ita costituito una no j 
vita. L'idea è quella di arri- \ 
vare alla stipulazione di una ! 
paga media con un ampio i 
consenso sociale dopo un pub [ 
blico dibattito sui termini ( 
del negoziato. Il modo in cui I 
è stata formulata la proposta j 
sembra abbia colto di sorpre- J 
.sa i sindacati sui quali sa- \ 
reblie apparentemente ricadu j 
ta la decisione di approvare \ 
o meno una concessione fi- i 
scale i cui « benefici » si e- j 
stendono al complesso della j 
cittadinanza e non solo agli j 
iscritti al sindacato. ; 

« Garanzie » 
internazionali 
La stampa ha particolar

mente insistito su questo a 
spetto accrescendo la pressio
ne e il tentativo di isola
mento del vertice sindacale 
davanti all'opinione pubblica. 
Ma, si è detto, la replica 
del TIC ha riportato la di
scussione nel suo alveo legit
timo: (piello di una politica 
economica che non i>uò iden
tificarsi esclusivamente con 
la « lotta antinflazionistica v 
senza prendere in visione tut
ti gli altri fattori produttivi 
sulla strada della ripresa, né 
può esaurirsi nelle restrizioni 
salariali trascurando i prezzi 
e l'occupazione. Infatti — so
stiene il TUC - - come si può 
parlare concretamente della 
prospettiva di rilancio degli 
investimenti quando la linea 
deflattiva del governo (in ac
cordo a certe < garanzie » con 
cui i centri monetari inter
nazionali fanno accompagnare 
i loro prestiti) costringe tut
tora ad una grave sottoutiliz
zazione delle capacità indu
striali del paese'.' 

Come si vede, il panorama 
è complesso e controverso. La 
conferma dell'impegno di coo
perazione reciproca che da 
due anni sorregge il rupporto 
sinducati governo deve trova
re punti di riaggancio sostan
ziali nel momento in cui nuo
vi e più marcati •* sacrifici ?• 
vengono -chiesti ai grandi 
strati di lavoratori. La modifi
ca di un certo tenore di vita, 
la razionalizzazione delle spe 
sa pubblica o la ristruttura
zione dei servizi sociali, la cui 
necessità può essere ricono
sciuta come tendenza ero'.u 
t'iva entro lì progetto di un 
nuovo ordine, non devono co 
munque portare ad un ab
bassamento dei livelli in asso
luto die rischierebbe di in
nescare una pericolosa spirale 
regressiva. Il banco di prò 
va è dilficde: tuttavia — ha 
rilevato il TUC — il governo 
non può aspettarsi die il di 
lemma venga sciolto da un 
accordo di vertice senza te
ner conto che la sollecitazio
ne delle responsabilità sinda 
cali ita come corrispettivo il 
riconoscimento del pttlere del
le organizzazioni da lavora
tori. nella sua natura profon 
damente demiicratica, ai rari 
livelli di rappresentatività^ 
dai delegati di ba<e finn alla 
dirigenza. 

IAI versmne interespaiameli 
te .-empliticata che ne danno 
i giornali tende a fare apj/a-
rire l'ei en'i'.nle accnrrì't come 
un jfirtato dello scambio fra 
i ministri intere<<ati e i rari 
leaders del TUC. Ma — come 
ha ],reci--aln Scanlon - * me 
lff><<inrro rr.v>rerri solo do 
pti la consultazione più am 
pia dei rvi^tri iscritti e la 
lor<> approvazione *. La sto
ria e In sviluppo del movi
mento sindacale in Gran lire 
taqna sono stgniucativi a que
sto riguardo. Fino a 10 anni 
]a — ci e <1a:o folto o^-.-er 
vare d'i uno studiolo delle j 
questioni sindacali del parti- . 

to laburista -- era ancora 
possibile una intesa ristretta 
al vertice fra il governo 
e la dirigenza moderata che 
gestiva le l'mons con il mi
nimo ricorso alla base. Que
sta prassi burocratica non 
ha più spaziu da vari anni. 
Il nuovi) capitolo del -.< con
tratto sociale » che Healey 
vuole sottoscrivere coi rap 
presentanti sindacali deve 
ora rivelarsi credibile sia co
me mezzo di ripresa economi
ca in generale, sia come ]>ro-
posta capace di essere ac
cettata dalle grandi masse dei 
lavoratori. L'elemento di pro
spettiva è essenziale se si 
ticittu di moderare il fronte 
rivendicii'io convincendo la 
opinione pubblica - - come 
cerca di Iure Healey — che 
il fieno imposto alla campo 
nente salario entro la spira 
le inflazionistica potrà dar 
vero risolversi nella protezio
ne del potere d'acquisto e dei 
livelli d'occupazione futuri. 

Le Unions inglesi, nel loro 
complesso e per settori, han
no compiuto altri passi in 
avanti. Il totale degli iscritti 
alle organizzazioni affiliate al 
TUC supera oggi i IO milio
ni e mezzo. La crescita più 
rapida si è registrata tra 
alcuni strati di impiegati 
e di tecnici. Sei frattem
po è mutata anche la col
locazione formale del sinda
cata davanti allo stato. Dopo 
la tattica dello scontro inva
no usata da Heath nel 'TI. 
il governo laburista aveva 
prontamente abrogato l'appa
rato repressivo della infau 
sta legge sulle Relazioni In 
dustriali e il tribunale spe
ciale che aveva imposto san 
zioni. ammende, sequestro di 
fondi fino alle pene carce
rarie. 

Ai termini della nuova leg
ge sulle relazioni industriali 
(che reca la firma del mi 
nistro del lavoro Michael Faot 
ora elevato alla carica di lea

der della Camera dei Comuni ì. 
i sindacati si sono visti re
stituire la libertà di movi 
mento che è loro prerogati
va costituzionale accanto al 
riconoscimento di nuovi di
ritti legali che non hanno 
precedenti nella loro lunga 
storia. Insieme alle impio
tanti leggi sulla prevenzione 
e la salute nei luoghi di la 
toro, sulla protezione dello 
impiego, sulla parità femmi 
nile e contro la discrimina
zione. sono circa 70 i prov 
redimenti a favore dei sin 
dacati adottati dal governo 
laburista nei suoi primi due 
anni di esistenza. E' stata 
istituita anche una commis 
sione giuridica speciale, ossia 
una corte d'appello che ha 
la facoltà di pronunciarsi 
sui casi di licenziamento in
debito. risarcimento danni, in 
terpretazione dei contratti di 
lavoro e così via. 

Una nuova 
legislazione 

// nuovo tribunale riassu 
me a livello nazionale l'atti
vità delle sezioni locali dalle 
quali si prevede che passe 
ranno quest'anno più di 50 
mila cause. Il segno negativo 
che aveva caratterizzato sot 
to i conservatori il ricorso 
all'autorità della legge con 
tro i sindacati è stato cam 
biato in valenza positiva dal 
governo laburista: uno stru 
mento di coopcrazione nel 
(puiàro dei rapporti più strel 
ti coi sindacati. Una clausola 
delle nuove leggi è sopratut 
lo importante: quella della 
cosiddetta i closed shop -, che 
riconosce il diritto al cento 
per cent» di sindacalizzazio 
ne in quelle aziende dove una 
organizzazione sindacale si sia 
procurata ì' iscrizione della 
maggioranza dei lavoratori 
presenti. Questo accordo è 
pia operante per quattro mi 
ltor,i di lavoratori e si star 
no negoziando ora una ser.e 
di contratti < le riguardano 
altri tre milioni. 

L" in questa luce che ran 
no i aiutate le * relazioni spe 
ciali » tra sindacalo e gover
no instauratesi sotto i labu
risti dal '74 ad oggi, un pun
to di riferimento particolar
mente <<j'ìif:c(i:tca nel mo
mento in cui le organizza
zioni dei lavoratori si prepa 
rano ad affrontare una irai 

taiira alquanto scabrosa. 

Antonio Bronda 

Guido Guglielmi 
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